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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
Solo fino a pochi decenni fa il movimento e lo sport venivano re-

legati alla sfera della fisicità. L’avvento della psicomotricità prima, 
della psicologia cognitiva e dinamica, delle neuroscienze e in questi 
ultimi anni della pedagogia del movimento hanno sottolineato l’im-
portanza di questa indispensabile dimensione dell’uomo per un com-
pleto sviluppo cognitivo, sociale, affettivo, educativo e morale. Alla 
luce delle più importanti evidenze neuro-scientifiche, le attività lu-
dico-motorie coinvolgono la corporeità come “parte in azione” e 
come effettiva “estensione” del nostro cervello. Ciò significa che il 
bambino, attraverso i sistemi della percezione-elaborazione e azione 
non si limita al miglioramento delle qualità motorie ma apprende gli 
schemi motori di base (correre, saltare, lanciare etc) vie esperienze 
motorie di adattamento all’ambiente che attivano e favoriscono lo 
sviluppo cognitivo, relazionale e morale. 

Il mondo dell’educazione sta riflettendo da tempo sui temi della 
regola e dei valori, quali punti centrali nello sviluppo della persona e 
oggi, quando si parla di “regola” si può correre il rischio di ridurla ai 
suoi aspetti esteriori di imposizione e costrizione anziché interpre-
tarla come valore ed occasione educativa. Situazioni presenti negli 
ambienti della nostra società si manifestano con l’assenza di regole 
o con la passiva e forzata accettazione delle stesse unita alla man-
canza di punti di riferimento. Sempre più spesso anche a partire dalle 
famiglie. Situazioni che destano interrogativi importanti che neces-
sitano risposte che solo il contesto educativo può dare. 

In questo quadro attuale, Daniele Coco, si avvicina a piccoli passi 
ai concetti di sviluppo morale e di regola, senza mai mancare di-
menticare la dimensione educativa che deve contenerli. 

All’immagine troppo riduttiva di regola come imposizione ven-
gono contrapposte visioni alternative e iter educativi di tipo indut-
tivo nel rispetto della reale dimensione umana e dell’adattamento alle 
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età evolutiva supportati da importanti pensatori del mondo antico e 
moderno, all’interno di un percorso storico-culturale del pensiero.  

Dal concetto di regola, trattato nel suo orizzonte morale e sociale 
attraverso la relazione educativa, si passa allo sviluppo della stessa 
nel bambino a partire dall’infanzia. È sembrato opportuno analizzare 
le varie tappe dello sviluppo del giudizio morale ed evolutivo del 
bambino, per comprendere cosa avvenga in questa tenera età, cer-
cando di individuare strategie e modalità di intervento efficaci per 
indurre nel bambino l’interiorizzazione del concetto di regola. 

Il percorso educativo di scoperta e di avvicinamento alle regole 
viene affrontato in giovane età in sincronia e ad integrazione della 
formazione del carattere individuale e nel rispetto dei tempi indivi-
duali che portano al passaggio dall’eteronomia all’autonomia morale. 

Nella convinzione che non possa esistere un contesto pedagogico 
più efficace per significare l’importanza delle regole, del rispetto del-
l’altro e del fair-play, l’autore conclude la sua dissertazione con un 
capitolo dedicato al gioco inteso come momento nel quale il bam-
bino viene coinvolto totalmente in tutte le dimensioni della sua per-
sonalità. 

Nel gioco in generale e dunque anche nel gioco di movimento il 
bambino impara a rispettare le regole scelte, convenzionate che ven-
gono progressivamente accettate senza obblighi. In questo modo si 
apre uno dei possibili percorsi educativi nel quale la regola diventa la 
fonte di ogni reale forma di socializzazione e del senso del vivere ci-
vile che è a fondamento di ogni società moderna. Ogni regola, per 
essere valida, deve possedere una “valenza ludica” e deve definire, in 
linea di massima, i confini entro i quali si può giocare. 

Nel gioco è essenziale stabilire regole comuni, cioè convenzioni 
che permettono di creare una parte di tempo e di spazio disgiunta 
dalle leggi del mondo reale. È fondamentale educare i bambini alle 
regole, dal momento che questo, prima di tutto, significa aiutarli a 
crescere nella comprensione e nel rispetto di sé e degli altri, educarli 
alla convivenza democratica, rafforzare la consapevolezza ed inco-
raggiare la comunicazione.  

Stabilire delle regole non è un modo per limitare il bambino, ma 
per permettere ad ognuno di esprimersi al meglio, rispettando la crea-
tività e l’espressività di ciascuno. 
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Dopo la famiglia, l’ambiente scolastico è il contesto educativo per 
eccellenza in cui si gioca, nel rispetto delle regole, la partita per la cre-
scita integrale dei futuri adulti e dunque della società di oggi e di do-
mani. 

 
Francesco Casolo 

Professore Ordinario di Metodi e didattiche delle discipline motorie 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
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